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Braccianti 

Respinto il ricatto 

del padronato agrario 
L'inizio delle trattative per il rinnovo dei 

patti nazionali dei braccianti e dei salariali 
fissi è stato caratterizzato dal ricatto posto 
in atto dalle organizzazioni del padronato 
agrario. Il ricatto ha preso corpo attraverso 
il discorso pronunciato da un esponente 
qualificato della Con/ragricoltura sulla cri' 
si agricola e con una pregiudiziale rivolta 
ai sindacati, in particolare alla Federbrac-
cianti, richiedente la sospensione degli scio­
peri in corso nelle Provincie e la messa in 
atto di un tentativo di conciliazione, con 
l'intervento delle organizzazioni centrali, 

, per tutte le vertenze provinciali aperte e 
. che si apriranno nel corso delle trattative 
, nazionali. 
'i L'azione padronale, con questa iniziativa, 
» si muove allo scoperto e senza ipocrisia. 

I/obléttltfo di fondo è chiaro in tutto il 
' suo contenuto reazionario: la liquidazione 

dell'autonoma iniziativa rivendicatiwa e di 
lotta, in pieno sviluppo in quelle Provincie 

' dove i ' contratti provinciali sono scaduti 
• o sono prossimi alla scadenza, diventa la 

condizione fondamentale per realizzare. 
evocando al centro, attraverso il tentativo > 

.di conciliazione, tutte le vertenze locali, il 
blocco salariale e contrattuale e per svuo-

. tare dì ogni contenuto propulsivo la dina-
• mica rivendicattva Su questa linea, dopo 

gli' aumenti salariali conquistati in questi 
• ultimi anni, i sindacati dovrebbero accet-
' tare una lunaa pausa contrattuale nei rap-

porti di lavoro agricoli che, accompagnata 
da un aumento dei finanziamenti pubblici 
verso l'azienda capitalistica, sarebbe la vre- . 
messa necessaria per ricostruire l'antico 
equilibrio economico, per "garantire, du­
rante la modificazione delle strutture prò-

, duttive, alti profitti e alte rendite agli agri­
coltori. 

Imposta questa linea al sindacati, uno de-
, oli squilibri fondamentali verificatosi nel­

l'economia nazionale', la differenza esisten­
te tra domanda e offerta nei prodotti ali­
mentari gli imprenditori aqricoli l'affronte­
rebbero, con quale successo non so, facen­
dolo pagare, con bassi salari, ai propri di­
pendenti e alla collettività 

Alla luce di queste contiderazioni tutti 
gli aspetti dell'azione vadronale vengono 
illuminati L'attacco alla libertà di sciopero 
dei lavoratori agricoli, che è alla base della 
pregiudiziale avanzata all'inizio delle trat­
tative per i patti nazionali, è la variante 
sindacale dell'azione politica generale pro­
mossa dalla Confragricoltura. con rumorose 
e provocatorie manifestazioni ver liquidare 

. ogni iniziativa strutturale, anche parziale. 
consolidando con i finanziamenti pubblici 
le arretrate strutture fondiare ed agrarie. 

Questa posizione del padronato agrario 
non è nuova. Il suo grupoo dirigente, no­

nostante si proclami moderno e permeato 
di socialità ricorda sempre con nostalgia 
t tempi del corporativismo. Queste posizio­
ni hanno trovato nel passato una ferma 
risposta da parte di tutti i sindacati e una '' 
adeguata condanna da parte dell'opinione 
pubblica Ora, tali posizioni ritornano con 
rinnovato vigore e vengono illuminate dalle 
tesi sostenute dal dottor Carli sulla con­
giuntura e dell'enunciazione fatta dal di­
missionario on. Moro sulla politica dei 
redditi 

Il Comitato centrale della Federbrac-
cianti respingendo la pregiudiziale delle 
organizzazioni padronali dell'agricoltura, e 
il Comitato esecutivo della CGIL col suo ' 
documento rispondendo ai documenti e agli 
appelli del governo, hanno riconfermato la 
autonomia del movimento rivendlcatlvo e 
di lotta delle categorie: hanno espresso una 
chiara condanna alla enunciata politica dei 
redditi, e si sono dichiarati disponibili ver 
una programmazione democratica che in­
vesta t centri decisionali del processo di 
accumulazione e ne modifichi gli orienta­
menti attraverso misure strutturali. 

Posta su questo piano la risposta del sin­
dacato unitario, nell'attuale momento poli­
tico, diventa un elemento di indispensabilp 
chiarificazione tra i lavoratori e di libera­
zione di nuove energie operaie e contadine 
per una nuova avanzata sul piano sala­
riale, strutturale e ver la vrogrammazione 
democratica 

La grave tensione sociale e sindacate -
che scuote e travaglia da anni le campa­
gne — nei prossimi giorni si aggraverà. 
Ciò perché l'inderogabile necessità di mi­
gliorare la condizione salariale e di la­
voro dei lavoratori dipendenti, dei mezza­
dri, dei coloni e dei contadini si scontra 
sempre più con la conservatrice posizione 
del padronato agrario e con l'arretratezzu 
delle strutture fondiarie e produttive. 

Le lotte in corso nelle diverse regioni 
agrarie, lo sciopero nazionale dei braccian­
ti e dei salariati e quello dei mezzadri 
sono una solenne condanna alle trattative 
separate accettate dalla FISBA-CISL e 
dalla UISBA-UIL e riproporranno con for­
za la necessità di una contrattazione uni­
taria, libera dai ricatti padronali, per l 
problemi sindacali di ogni singola cate­
goria e riconfermeranno la necessità di co­
stituire un governo con una maggioranza 
parlamentare capace di avviare una poli­
tica di riforma agraria e di affrontare con 
adeguate misure legislative l'immediato su­
peramento dei rapporti mezzadrili, colonici 
e di piccolo affìtto. 

Giuseppe Caleffi 

Mezzadri 

• - / 

Nuovi riparti subito 

per il nuovo raccolto 

*.fv 

La discussione sulla legge dei contratti 
agrari, appena iniziata alla Camera,. è 
stata sospesa Mezzadri e coloni debbono 
dunque prendere atto deLTimpossibtl'tà 
che la legge sia approvata prima dei gran­
di raccolti (praticamente già in corso) e 
contemporaneamente constatare come la 
responsabilità prima di questa situazione 
sia da attribuire non già all'apertura della 
crisi di governo, ma alla maggioranza go­
vernativa che ha rinviato per quanto ha 
potuto la discussione della legge nella spe­
ranza di meglio giustificare il suo diniego 
ad ogni ulteriore miglioramento 

Fra 1 motivi più importanti che rendono 
necessaria una democratica soluzione della 
crisi vi è perciò quello dt dare finalmente 
risposta positiva alle attese del mondo 
contadino poiché rimane in tutta la sua 
interezza l'esigenza di avere presto le 
necessarie leggi agrarie • che affrontino 
globalmente e in termini strutturali i 
problemi dell'agricoltura e subito quella 
sui contratti i cui contenuti siano miglio­
rati rispetto al testo approvato dal Senato 

Con tale legge infatti sono state accolte 
alcune delle richieste dei lavoratori ma 
proprio perchè non si è data soluzione al 
problema essenziale, che è quello di sce­
gliere il contadino come protagonista dello 
sviluppo economico e sociale non si eli­
mina con essa ed anzi viene sollecitata 
l'iniziativa e la lotta per affermare pie­
namente la linea del sindacato nei con­
fronti del governo e dei padroni. 

Respingiamo perciò l'alternativa (per 
non dire ricatto) che ci è stata più volte 
riproposta in questi ultimi tempi fra la 
necessità di far presto e quella di fare 
bene perchè accettarla significherebbe pie­
gare il sindacato ad esigenze estranee alle 
sue funzioni costringendolo a rinunciare 
ad una parte dei suoi programmi riven­
dicativi. 

Essenziale a questo fine diventa quindi 
l'iniziativa sindacale verso i concedenti 
affinchè abbiano ad operare subito e con 
l'interpreiaz.one p.ù estensiva i nuovi di­
ritti conquistati che sono il frutto di una 

" lotta lunga e diffìcile e per i quali i 
partiti di governo hanno assunto pubbli­
camente l'impegno di farli operare fin dai 
raccolti m atto 

Del tutto valida r.mane a questo prò-
posito la dee.sione assunta dal Comitato 
esecutivo della Fedcrmezzadn A comin­
ciare dal prossimo raccolto granano. 5 
mezzadri non accetteranno più i vecchi 

N* riparti, si avvarranno del nuovo diritto 
- di aumentare del 5'* le proprie quote di 
- prodotto, non accetteranno di pagare al­

cuna spesa in misura superiore alla metà, 
esigeranno di disporre senza limiti delle 

loro quote di prodotti ed utili, riconosce­
ranno unicamente le decisioni che saranno 
preventivamente concordate fra le parti. 

Questa iniziativa si pone in aperta con­
trapposizione agli orientamenti proclamati 
dagli agran che dichiarano apertamente 
la loro intenzione di impedire l'applica­
zione di queste norme e ha comunque un 
valore che supera gli aspetti più imme­
diati e contingenti poiché è la condizione 
per l'avvio di nuove e più avanzate bat­
taglie 

Esigere fin d'ora che tutte le quote di 
riparto siano aumentate di un 5l£ significa 
infatti affermare che la quota di riparto 
fissata al 58% è un mimmo che può e 
deve essere superato con la contrattazione 
sindacale cosi come può e deve essere 
modificata a favore dei lavoratori la ri­
partizione delle spese Attuare immedia­
tamente la norma relativa alla disponi­
bilità dei prodotti di parte mezzadrile. 
pretendere che ogni decisione sia preven­
tivamente concordata non è solo un modo 
di interpretare la legge e chiedere che 
essa sia concretamente applicata Diventa 
la condizione essenziale per andare 
avanti nell'esercizio di un'autonoma ini­
ziativa contadina rispetto a quella padro­
nale. la condizione per affermare nei fatti 
quello che con la legge è stato finora 
eluso, il problema cioè di suscitare ed 
aiutare l'iniziativa contad.na e delle sue 
forme associative in alternativa e con­
trapposizione all'espansione capitalistica e 
monopolistica che tanto danno hanno re­
cato all'agricoltura e all'economia nazio­
nale 

Una battaglia dunque, quella che si svi­
luppa nelle regioni mezzadrili (che ha un 
momento di coordinamento ed intensifica­
zione con lo sciopero odierno) d: grande 
portata per il complesso dei problemi del­
l'agricoltura italiana Essa si svolge con­
temporaneamente attorno a problemi con­
trattuali e strutturali e sollecita che dal­
l'attuale cris, ne esca un governo che dia 
una concreta risposta di riforma agraria 
— che dia ai lavoratori la terra e i ca­
pitali per trasformarla — che trovi negli 
Enti di sviluppo collegati ai Consigli re-
g onali gli strumenti atti a programmare 
e controllare gli espropri e le trasforma-
z oni necessarie, che l:qu di ' le strozza­
ture monopolistiche e speculative che 
hanno nella Federconsorzi uno strumento 
della loro espansione e assicuri ai conta­
dini un ruolo decisivo sul mercato per la 
difesa dei loro prodotti e dei redditi di 
tutti i consumatori. 

Doro Franctsconi 

trattativa 

Importante documento sulla crisi governativa 

ADESSPI: « „ m n r / m 0 * » 
per lo sviluppo della scuola 
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Nuovi accordi conquistati dai mez-
zadri — Occupate a Salerno le terre 

dell'Istituto Orientale 
Bononij e Gaetani hanno 

scelto male i giorni per ini­
ziare la trattativa separata 
con i dirigenti della CISL e 
UIL sul patto dei braccianti 
Non si èrano ancora sedut i 
che, ieri, sono arrivate sul 
tavolo della trattativa le c i ­
fre del lo sciopero indetto 
dalla Federbraccianti: c ioè la 
sconfess ione della s tragran­
de maggioranza dei lavora­
tori al tentat ivo di impedi ­
re, ancora una volta, un so­
stanziale migl ioramento nor­
mat ivo di quei contratti d e ­
gli operai dell 'agricoltura la 
cui arretratezza non sta più 
al paragone con i tempi , dal 
m o m e n t o che, anche in c a m ­
pagna, il ritmo e fatto dal le 
macchine e dai ritrovati t ec ­
nici più moderni . 

I lavoratori agricoli del 
Mezzogiorno (ol tre il 60 per 
cento di tutto il Paese ) han­
no buone ragioni per trovar­
si in prima Mia in questa 
lotta, come è avvenuto ieri. 
Le decisioni dei prefetti di 
Catania, Agrigento , Pa lermo 
e Ragusa di mettere n e l l e 
mani degl i agrari i diritt i 
previdenzial i dei braccianti , 
gli arresti di Adrano, lo 
scontro per appl icare ì mi­
gliori riparti p r e v i s t i ' d a l l a 
legge regionale hanno m e s ­
so in ev idenza come i s u c ­
cessi sul piano contrattuale 
condiz ionano anche la p o s ­
s ibi l i tà di g iungere a una 
riforma strutturale de l l 'agr i ­
coltura. E per questo, anche 
ieri, si sono r innovate le 
manifestazioni spec ia lmente 
nel le province di Enna. Agri­
gento e Catania: ad A d r a n o 
avrà luogo' . domenica - una 
manifes taz ione unitaria di 
protesta. 

II quadro de l lo sc iopero 
in Pug l ia è n u o v a m e n t e mol ­
to • posi t ivo. Nel Brindis ino, 
partecipe anche la C I S L . lo 
sc iopero si è trasformato m 
plebisci to popolare con la 
partecipazione di tutte le c a ­
tegor ie di lavoratori . Dal la 
conquista di salari più e l e ­
vati ( e di nuovi riparti n e l ­
la co lonia) e dalla di fesa dei 
diritti previdenzial i d i p e n d e 
lo sv i luppo o m e n o del la i n ­
tera economia della regione . 
La Pugl ia infatti , unica re­
g ione con circa il 5 0 % di 
popolazione att iva nel l 'agri­
coltura (di una agricoltura 
''he ,n vaste zone è in tens i ­
va e progredi ta) , potrà a v e ­
re uno sv i luppo economico 
general izzato sol tanto l i q u i ­
dando le paurose carenze del 
s istema dei contratti agr i co ­
li (colonici e bracciant i l i ) 
e il prepotere di una c lasse 
di agrari che subordinano 
l'intero quadro sociale al 
propr» interessi particolari . 

U g u a l e successo ha avuto 
lo '.cicnero a Taranto e Lec­
ce. dove la lotta si sv i luppa 
attraverso forti manifesta­
zioni di zona. In provincia 
di Bari, dove si è sc ioperato 
per 4 giorni l a scorsa se t t i ­
mana. le astensioni sono s t a ­
te di nuovo e levate . A Cora-
to ha parlato Otel lo M a g n a ­
ni, segretario della Feder­
braccianti . A Minerv ino e 
nel Fogg iano l e manifes ta­
zioni hanno unito al le r iven­
dicazioni contrattuali e l e g i ­
s la t ive la richiesta di un 
pronto intervento per il ri­
sarc imento dei danni p r o v o ­
cati nei giorni scorsi dai 
temporal i . 

A Matera hanno sc iope­
rato tutti i forestali , nono­
stante l'azione ant isc iopero 
della CISL. A Potenza si 
sciopera domani , in s i eme a l ­
ta CISL. In Campania lo 
sciopero, c h e è stato prece ­
duto da un'astensione reg io ­
nale la sett imana scorsa, ria 
oggi il suo punto cu lminante 
nella manifestazione di q u e ­
sta matt ina a Sa lerno d o v e 
parlerà il segretario de l la 
categoria. Giuseppe Calerti. 
A Salerno ieri a lcune cent i ­
naia di lavoratori , con trat­
tori. hanno occupato le terre 
del l 'Ist ituto Orientale: se ne 
chiede l'affitto o la cess ione 
alla cooperativa contadina 
« La Seminatr ice » alla s ca ­
denza del : concess ionario 
Valsecchi . prevista il 31 a g o ­
sto. II Valsecchi subaffitta 
gli 800 ettari ricevuti , con 
procedure non chiariss ime, 
dal l 'ente pubblico. L'occu­
pazione continuava ieri a 
tarda sera. 

'Lo sciopero nel le regioni 
dell'Italia Centrale, iniziato 
ieri fra i braccianti , farà 
centro oggi con la partecipa­
z ione dei mezzadri in s c i o ­
pero nazionale . I mezzadri , 
già mobil i tat i da a lcune s e t ­

t imane per il riparto del 58 
per cento e la sanzione c o n ­
trattuale dei nuovi diritti 
previst i dalla l egge , inne­
stano questo sciopero in una 
lotta di più vasto respiro. 
Nella provincia di Chieti dal 
5 al 15 luglio è stato dichia­
rato lo sciopero della t r e b ­
biatura, ma questa forma di 
lotta è ormai estesa un po' 
o v u n q u e : non si trebbia, per 
ora. laddove il proprietario 
non scende a patti. Gli ac ­
cordi si fanno sempre più 
numeros i , spec ia lmente fra 
gli enti pubblici: a Urbino 
ha firmato l'accordo l 'IRAB, 
proprietario di dec ine di po­
deri. 

I mezzadri fanno leva s u ­
gli accordi aziendali e p r o ­
vincial i per avanzare, o l t i e 
che nel la remunerazione del 
lavoro, sul terreno del « d i ­
ritto di success ione » al lo 
agrario nella conduzione e 
proprietà della terra Dj qui 
la grande importanza che 
assumono la conquista del la 
disponbi l i tà del prodotto, 
del la condirez ione e — di 
conseguenza — del la tratta­
tiva su l le trasformazioni da 
fare o non fare, sul modo in 
cui i l mezzadro parteciperà 
al control lo degl i inves t i ­
ment i . 

Incostituzionale l'intervento dello Stato 
a favore della scuola privata confessio­
nale - E' urgente recuperare il ritardo 
nella delineazione del piano pluriennale 

per la scuola 

Giornate di studio 

dei medici 

. comunisti 

alle Frattocchie 
Hanno inizio oggi alle Frat­

tocchie, pi esso la Scuola ' cen­
trale del PCI, le •< giornate di 
studio >• dei medici comunisti 
I lavori saranno aperti da una 
relazione del prof. Ivar Oddo­
ne su «Ambiente lavorativo e 
malattie - e si concluderanno 
domenica 5 luglio. 

In centinaia eli fabbriche 

Gita a Ponza 
e Ventotene 
organizzata 
dall'ANPPIA 

La Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Antifasci­
sti Italiani (ANPPIA). orga­
nizza per ì giorni 10-11-12 lu­
glio . una visita collettiva < alle 
vecchie isole-confino (Ponza e 
Ventotene) riservata agli iscrit­
ti ed agli amici dell'Associa­
zione e ai loro familiari. 

Per informazioni rivolgersi 
alPANPPIA Nazionale, via de­
gli Scipioni, 271, Roma, tele­
fono 355 022. 

Per il contratto 

Abito fatto: 
bloccata tutta 

l'industria 
Magnifica combattività delle giovani operaie 

al secondo sciopero nazionale unitario 

Asso lutamente imponente è 
riuscito ieri il secondo sc io­
pero contrattuale de l le 300 
mila confezioniste . La gior­
nata è stata caratterizzata da 
forti manifestazioni , con cor­
tei e delegazioni , che si sono 
recate al le associazioni indu­
striali . Picchett i , v ic ino ad 
ogni fabbrica, cartelli e pa­
role d'ordine contro il bloc­
co dei salari, davano il c l ima 
di combatt iv i tà del la g iova­
ne categoria. 

Le astensioni sono risulta­
t e al di sopra di ogni p iù o t ­
t imist ica previs ione, con per­
centual i c h e sfiorano quasi 
o v u n q u e il 100%. Particolar­
m e n t e robusta la partecipa­
z ione nel le 160 fabbriche più 
grandi del settore, e in tut te 
que l l e di proprietà dei m e m ­
bri de l Diret t ivo nazionale 
del l 'Associazione - padronale , 
l'AIIA. 

Ecco alcune di queste per­
centual i : NBM 100%; Mari-
cam 100: Confezioni Mara 98; 
Fumagal l i 100. Ste l la 100. 
Medio lanum 100, Vitali 100, 
Walstar 100. Abitai 100, Ca­
ste l lana 95, Aten 95. Ruggeri 
98. Ruggeri Rossi 100. Rosier 
Agrate 95, Rosier Gubiate 95 , 
Core 100, lei 100, Casanova 

90, Magnani 100, Lebo le 

Scioperano 
oggi i 70 mila 

conservieri 
I 70 mtla lavoratori dell'In­

dustria delle conserve vegetali 
e Ittiche Incrociano oggi le 
braccia contro l'intransigenza 
padronale al rinnovo del con­
tratto di lavoro. E' questa la 
seconda astensione della cate­
goria, su indicazione della FIL.-
ZIAT-CGIU sollecitata dal la­
voratori nel corso di assemblee 
unitarie. Sintomo della volontà 
di lotta di questi lavoratori * 
l'azione In corso alla « Cirio > 
di S. Giovanni a Teducclo (Na­
poli) la più grande azienda del 
settore. Nonostante le provoca­
zioni padronali e poliziesche, 
infatti, lo sciopero è totale. A 
Salerno e In altri importanti e 
tradizionali centri della Indu­
stria conserviera si terranno 
oggi varie manifestazioni e co 
mizl. 

( E N I ) 95, Pantalonifìcio A r e z 
zo 95, Italconfezioni 90, A la 
100, Lab 100, S ty lbert 100, 
Work 97, S. Giorgio 90, Ca­
miceria Adriat ica 97, P a n -
caldi 98, Aba 95, Barbus 97, 
Marzotto 100, Medicea 85, Ma­
con! 98, Novel l i 100, Martin 
100, Acquarana 100, Maschin 
Scala 100, Comber 100, Vit -
tadel lo 100, F A C I S 85, Cae-
sar 95. 

Dappertut to le opera ie 
confezioniste h a n n o fatto 
piazza pulita de l l e minacce e 
dei ricatti a cui i padroni 
non hanno mancato di ricor­
rere. N e a n c h e il d ivers ivo 
m e s s o in at to dai dirigenti 
d e i r U I L — c h e uff ic ialmente 
h a n n o proclamato lo sc iope­
ro in unità con gli altri s in­
dacati per poi r innegarlo in 
az iende c o m e la S a n Giorgio 
di Genova con il pretes to c h e 
gli industriali avrebbero ri­
convocato le trat tat ive — ha 
fiaccato la grande e fresca 
combatt iv i tà operaia. 

Al la FILA-CGIL non è 
pervenuta alcuna comunica­
z ione degl i industrial i , s e p ­
pure è da prevedere che d u e 
scioperi di tale portata li pos ­
s a n o avere indotti a più mit i 
consigl i . In ogni caso sarà il 
D ire t t ivo naz ionale de l le la­
voratrici de l la confez ione in 
ser ie aderent i al la FILA, c h e 
si riunirà domani matt ina a 
Bologna , a dec idere in m e r i ­
to. E* certo c h e se non si 
avranno garanzie serie, non 
so lo per la ripresa de l l e trat­
ta t ive ma anzi tut to sul la b u o ­
na vo lontà del padronato ad 
accogl iere l e rivendicazioni 
operaie , ge t tando a mare la 
strampalata teoria della « pa­
rità contrat tuale >, la decis io­
ne sarà senz'altro del l ' intensi­
ficazione del la lotta, che tut­
te le lavoratrici appartenen­
ti ad ognuna de l l e tre orga­
nizzazioni sindacali accet te ­
ranno con v iva soddisfazione 
perchè il loro ob ie t t ivo è di 
fare il contratto e di farlo 
bene . 

Ecco infine le percentual i 
provinc ia l i : Verona 100%, Fi­
renze 93, Modena 90, S a l e r ­
no 100, Pistoia 95. Chieti 97, 
G e n o v a " 95, Viareggio 90, 
Arezzo 97. Milano 95, Parma 
90, Bologna 90, Torino 92. 

Intanto si riunisce oggi lo 
Esecut ivo del la FILA. 

Il Consiglio ' di presidenza 
dell'ADESSPl (Atoociazion* na­
zionale per la difesa e lo svi­
luppo della scuola pubblica) hu 
diffuso un importante docu­
mento, firmato da Walter Bin­
ili. Adriano Suzzati Traverso, 
Aldo Capitini, Lucio Lombar­
do Radice. Carlo Ludovico 
Ragghianti e Ebe Flamini, sul­
la crisi di poremo apertasi IH 
seynito a( roto della Caimra 
contro i finanziamenti statali! 
alle scuole medie private, in­
dicando le linee programma­
tiche per il rinnovamento e lo 
sviluppo della scuola pubblica 
italiana Eccone il testo: 

- La crisi di governo, aper­
tasi su una delle questioni di 
fondo della vita politica ita­
liana, non potrà cssore ri.soltu 
se non sulla base di un pro­
gramma che proponga con 
inequivocabile chiarezza una 
linea di sviluppo della icuola 
pubblica nel pieno rispetto 
della Costitucione Tale è la 
richiesta che il mondo della 
scuola formula oggi. 

* Di fronte alla tendenza a 
ridurre il dissenso sulla que­
stione scolastica a un fatto 
marginale o a un pretesto — 
tale essa può essere .stata sol­
tanto per cbi si è assunto la 
responsabilità della crisi dopo 
il voto favorevole all'emenda 
mento dell'art. 88 del bilancio 
della PI. —. occorre rilevare 
che la questione non può es­
sere limitata all'episodio del­
l'aumento degli stanziamenti a 
favore della scuola privata, ma 
investe il rispetto degli accor­
di pubblicamente sottoscritti al­
l'atto della costituzione del go­
verno di centro-sinistra e la 
difesa della Costituzione. Le 
posizioni che, già nella rela­
zione presentata il 31 marzo al 
Parlamento .sulle conclusioni 
della Commissione d'indagine, 
il ministro della PI. aveva aper­
tamente a.s-Junto a favore di 
un incostituzionale intervento 
dello Stato a favore della setto 
la privata con/e.ssionule, e lo 
stesso ultimo episodio dell'ir 
rigidimento della parte demo 
cristiana in Senato nella difesa 
di principio di questo inter­
vento, comprovano la pervicace 
tendenza di un 'partito, che è 
solo di. .maaqiorartza. .*elqtiva 
metìe'fsi sotto i piedi la carta 
costituzionale, coinvolgendo nel­
le proprie responsabilità oli al­
leati di governo Come già nel 
la primavera del 1960 l'ostina­
zione democristiana nel favo 
rire la scuola privata aveva 
reso impossibile un governo di 
coalizione, così oggi la stessa 
ostinazione è stata all'origine 
della caduta del governo 

' I docenti italiani esprimono 
oggi la propria piena solida­
rietà e il proprio plauso ai 
parlamentari liberali, repubbli­
cani, socialdemocratici, sociali­
sti, socialisti unitari, comunisti, 
che — pur nella diversità delle 
posizioni politiche — hanno in­
teso tener fede ai principi del­
la Costituzione ed esigere il ri­
spetto degli accordi di governo. 

" Nel momento attuale, di 
fronte all'evidente tendenza ad 
approfittare della crisi per in­
sabbiare ogni politica di svi­
luppo pianificato, il mondo 
della • scuola chiede che, qua­
lunque sia il governo che uscirà 
dalle consultazioni in corso e 
dal voto parlamentare, esso — 
sempre riconoscendo la piena 
libertà della scuola privata. 
purché ".senza oneri per lo 
Stato" — si impegni chiara­
mente a promuorere Io svi­
luppo della scuola pubblica nel 
rispetto della Costituzione. 

'In particolare è urgente 
recuperare il ritardo nella de­
lineazione del piano plurien­
nale di sviluppo della scuola, 
che il ministro dimissionario 
ha omesso di presentare nono­
stante la .scadenza del termine 
pia procrastinato E. quanto ai 
problemi di mapaiore impegno. 
che dovranno essere oggetto 
delle leppi di riforma da pre­
sentare entro il 31 dicembre. 
vanno segnalati la istituzione 
della scuola materna statale, 
l'integrale attuazione delle 
istanze democratiche presenti 
nella nuova scuola media uni­
ca. la riforma dell'istruzione 
secondaria superiore ed uni­
versitaria. il deciso impulso el­
la ricerca scientifica e. infine. 
la coraggiosa democratizzazio­
ne della scuola a tutti i livelli. 

' Un programma che investa 
organicamente i punti qui in 
dicati è condizionato al nco 
nascimento della priorità dei 
nroblemi scolastici nello svi­
luppo della vita cirile del no­
stro Paese e al formale im-
ocgno a riservare la spesa pub­
blica alla scuola pubblica » 

Successi dei 
Ì. . 

metallurgici 
sui «premi 

Proseguono le lotte unitarie a Genova, Na­
poli, Milano, Firenze, Piombino - Ferme oggi 

le Acciaierie di Terni 

Lo sviluppo dell'azione della 
FIOM-CGIL della FIM-CISL 
e della UILM per i premi di 
produzione dei metallurgici, ha 
portato negli ultimi gioì ni, con 
una sene di lotte articolate che 
investono numerose aziende 
private ed a Partecipazione sta­
tale. alla realizzazione di alcuni 
significativi successi. Infatti, 
mentre peimangono immutate 
le resistenze padronali m mol­
te aziende, significative brecce 
sono state aperte dalla lotta 
unitaria dei lavoratori. Nelle 
diverse province sono già sta­
ti stipulati alcune centinaia di 
accordi che realizzano l'istitu­
zione del premio di produzio­
ne per decine e decine di mi­
gliaia di lavoratori Fra questi 
vi sono gli accordi della Rex di 
Pordenone che interessa oltre 
2000 dipendenti, di una serie 
di fabbriche di Varese fra le 
quali la IGNIS (2000) e le Fon­
derie Filiberti (600). dell'Elet­
tromeccanica Generale di Fer­
rara (730) della Michelin di 
Trento (1356). della • SAE di 
Lecco e di Napoli (rispettiva­
mente di 1800 e 500), delle Of­
ficine di Costamasnaga (450), 
della RCA e dell'OMI di Roma. 
della Laverda (1100) e della De 
Prate di Vicenza, della FIT 
(1330 operai) di Se^tri Levan­
te, della Scarpa e Magnano e 
della Servetta-Basevi (840). 
della Ferrari di Modena e 
molte altre. 

A Milano 14 accordi sul pre­
mi di produzione, hanno realiz­
zato Importanti'successi di ordi­
ne normativo e retributivo per 
diverse migliaia di lavoratori 
Fra questi particolarmente si­
gnificativi sono gli accordi del­
la Ferrotubi (700). Siemens 
Elettra (3000). Candy (1000), 
CGS (1900). Stgler-OUs (1500). 

A Torino gli accordi sono 
stati stipulati in 42 aziende, fra 
queste in particolare: l'Indesit 
(1000), la Elh-Zerboni (1100) 
e la Pinìn Farina. I premi di 

produzione così conseguiti, coe­
rentemente con l'impostazione 
dei sindacati, sono basati su 
parametri obiettivi tali da as­
sicurare, oltre alla base, una 
dinamica del premio collegata 
al rendimento. In questi giorni 
— Informa la FIOM — l'azione 
sindacale per i premi di pro­
duzione tende ad allargarsi • 
ad investire un sempre mag­
gior numero di aziende. In que­
sta azione, che tende a realiz­
zare il massimo di articolazio­
ne e di continuità, vanno se­
gnalati: a Genova la program­
mazione di scioperi unitari di 
un'ora quotidiana-alla Morteo, 
di due ore per domani (dopo 
due ore già effettuate ieri) al-
l'OARN; di quattro ore domani 
dopo le due ore di ieri all'An­
saldo S. Giorgio: di un'ora ef­
fettuata ieri alla Nuovo San 
Giorgio: di 24 ore oggi e di 24 
ore domenica alle Ferriere 
Bruzzo. 

A Napoli sono state intanto 
programmate dalle organizza­
zioni sindacali C ore di sciope­
ro giornaliere con inizio da gio­
vedì prossimo fino a sabato 11 
all'Aeri, alla FMI. alla Mecfond, 
all'AVIS, alla Selenia e ai can­
tieri: l'azione culminerà in uno 
sciopero di 24 ore fissato per 
il giorno 13. A Milano, dopo lo 
sciopero di giovedì della CGE 
e quello di ieri della Borletti. 
vi sarà uno sciopero di 24 ore. 
Il 6 nel complesso Falck. A 
Terni le Acciaierie si ferme­
ranno oggi per 24 ore. A Fi­
renze. il Nuovo Pignone scio­
pererà di 24 ore oggi, mentre 
continua l'astensione dal lavoro 
straordinario. A Piombino, le 
organizzazioni sindacali hanno 
deciso per l'Italsider una se­
rie di scioperi di 2 ore per do­
mani. di due ore per martedì, 
di tre ore per venerdì 10 e di 
4 ore per lunedì 13. Gli sciope­
ri saranno effettuati tutti alla 
fine dei turni. 

Studenti del Tecnico a Milano 

Respingono in massa 
la prova d'esame: 
era improponibile 

La movimentata seconda giornata delle 
prove di maturità 

E7 morto 
il fondatore 

del «Corriere 
dei Piccoli » 

SANREMO. 2 
Antonio Rubino, giornalista, 

poeta, pittore e per molti anni 
direttore del - Corriere dei 
Piccoli - di cui era stato • il 
fondatore è morto improvvi­
samente oggi a Baiardo 
• Antonio Rubino aveva 87 
anni* si ora da qualche tempo 
mirato dall'attività giornali­
stica. prendendo dimora nel 
tranquillo paese dell'entroter­
ra di Sanremo. Ieri è uscito 
per una passeggiata e non ha 
fatto più ritorno a casa: il suo 
corpo senza vita è stato rinve­
nuto più tardi in un prato Si 
pensa che Rubino sia stato col­
to da un improvviso collasso 
cardiaco. 

Un fatto clamoroso è acca­
duto ieri a Milano durante la 
seconda giornata di esami: più 
della metà dei candidati degli 
istituti tecnico-industriali di 
Milano non hanno sostenuto la 
prova d'esame proposta e 39 
studenti dell'istituto « E. Con­
ti » si sono rifiutiti di soste­
nere lo stesso esame, conse­
gnando agli esaminatori il fo­
glio in bianco. Questi ultimi 
hanno motivato il loro gesto 
affermando che l'argomento 
proposto non aveva fatto par­
te del programma di loro svol­
to nel corso dell'anno scola­
stico I commissari n inno prc. 
so atto della protesti degli stu­
denti. hanno ammesso che il 
tema era effettivamente piut­
tosto arduo, ma — hanno so­
stenuto — era risolvibile cul-
la base dello studio previsto 
dai programmi governativi 

Il piesidentc della commis­
sione ha preso contatti con il 
Provveditore agli studi ed è 
stato stabilito di esaminare il 
fatto, davvero inammissibile. 
questa mattina La commissio­
ne accetterà la protesta se ri­
sulta che i temi presentano ef­
fettive difficoltà e non rien­
trano nei programmi mmiìte-
rinli 

Gli studenti provenienti dal 
licei classici, dai licei «vientifi-
ci e dagli istituti magistrali 
hanno affrontato la versione 
dal latino ill'italiano ì en . 1 
candidati aH'abili'izione tecni­
ca commerciale hanno soste­
nuto l'esame di tecnica com­
merciale: per i candidati all'a­
bilitazione tecnica industriile 
si è svolta la prova delle ma­
terie professionali. ; candidati 
all'abilitazione tecnica e per la 
tecnica femminile hanno af­
frontato. rispettivamente. le 
prove di ragioneria generale ed 
applicata, di estimo e quella 
grafica di lavoro femminile. 

Oggi sono in programma: 
versione dall'italiano in latino 
per la maturità classica: prò. 
va di matematica per la ma­

turità scientifica e l'abilita­
zione magistrale: prova di ra­
gioneria per l'abilitazione tecni­
ca commerciale; prova ' delle 
materie professionali per l'abi­
litazione tecnica industriale; e-
same di lingua straniera per la 
abilitazione tecnica per il tu­
rismo; prova di costruzioni e 
disegno di costruzioni per l'abi* 
Htd7ióne per geometri: prova 
pratica di lavoro femminile per 
l'abilitazione tecnica femmi­
nile. 

La « Pietà 
Rondatimi» 

sarà esposta 
a Roma 

E Comitato nazionale per le 
onoranze a Michelangelo del 
quale è presidente il senatore 
Gronchi, ha ottenuto, in questi 
2 io mi il prestito della «Pietà 
Rondanìni- dal comune di Mi­
lano, perchè l'opera venga espo­
sta. nella mostra allestita in 
Roma, nel palazzo delle espo-
s:z:onL 

S-. attende ora l'avallo della 
decisione del Comune di Milano 
da parte del Consiglio superiore 
delie Antichità e Belle Arti, che 
si riunirà tra una decina di 
3 ioni: - ' 

La scultura michelangiolesca, 
quindi, potrà essere spedita da 
Milano a Roma: alla spedizio­
ne provvedere il Comitato per 
le onoranze a Michelangelo, che 
ha «ìà incaricato alcuni esperti 
d: studiare un sistema partico­
lare per l'imballo ed il traspor­
to. Nella rassegna romana dedi­
cata a Michelangelo, la «P^età 
Rondanini » rimarrà espoitta fi­
no al 30 settembre prossimo. 


